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Sei anni di gestione delle nidificazioni del 

Fratino (Anarhynchus alexandrinus) sulla 

spiaggia di Vallevecchia (VE)

Jacopo Richard Lucio Panzarin Luca Benatelli



Spiaggia di Vallevecchia:
• Circa 5 km privi di infrastrutture e concessioni demaniali
• Demanio marittimo (Comune di Caorle) antistante l’Azienda Pilota e 

Dimostrativa «Vallevecchia» di Veneto Agricoltura
• ZSC Laguna di Caorle – Foce Del Tagliamento (IT3250033)   
• ZPS Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione (IT3250041)



Inquadramento storico e sintesi delle attività gestionali

• 2020: lockdown COVID e aumento dei nidi
• Problematiche successive per attività di frequentazione della spiaggia (dirette o 

correlate)
• 2021-2026: attivazione di interventi gestionali (concordati con Comune di 

Caorle)
• Monitoraggio e gestione delle nidificazioni (incarichi a ornitologo inanellatore)
• Gestione delle attività di pulizia della spiaggia
• Gestione degli accessi alla spiaggia (LIFE ReDune e anni successivi) per la 

salvaguardia degli habitat dunali (e delle nidificazioni di fratino)
• Contatti e coordinamento con il Comune di Caorle per la stesura di ordinanze di 

balneazione (obbligo di museruola per i cani, autorizzazioni ad installazione di 
recinti permanenti…)



 

Gestione delle attività di pulizia della spiaggia



Protezione dei nidi





Anno coppie nidi
% nidi con 

schiusa

uova 

schiuse

pulcini 

involati
note

2021 n.r. 14 64,3 20 12

2022 16 21 47,6 28 18

2023* 13 16 12,5 4 2 * un nido a Caorle, dal quale i due pulcini involati

2024* 5 7 71,4 13 9-10 * un nido a Bibione, dal quale un pulcino involato

2025* 4 9 33,3 8 4 * 2 nidi a Bibione, dai quali 3 pulcini involati

2026* 3 5 80 10 0 * 2 nidi a Bibione

I risultati: nidi e pulli



2023





2026



Attività di inanellamento

Anno 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 TOT

Adulti 10 5 4 0 2 1 4 26

Pulli 4 13 16 4 10 6 8 61
Codice anello Data inanellamento

AZD Inanellata a Bibione 27/05/2020 Nidifica a Lignano (UD)

BVK Inanellato a Vallevecchia 25/05/2022 Nidifica a Lignano (UD)

BN25595 Pullo inanellato a Vallevecchia 13/06/2022 Nidifica al Lido S.Nicolò (VE) (aggiunto CJC)

BN25566 Pullo inanellato a Vallevecchia 22/06/2022 Nidifica al Lido S.Nicolò  (VE)

BN30810 Pullo inanellato a Vallevecchia 18/06/2024 Catturato nidificante il 10/06/2026 a Bellocchio (RA) aggiunto DNS colorato e GPS

BN30814 Pullo inanellato a Vallevecchia 24/06/2024 Catturato nidificante il 24/06/2024 nella Sacca di Scardovari (RO)

CDF Nidificante a Vallevecchia (3 deposizioni) 01/04/2025 Anello letto a Ravenna il 22/07/2026



Non solo pulli involati: gli altri risultati

• Il Fratino è un’ottima specie bandiera.

• Indirizzo dei flussi turistico-balneari sui tratti di 
litorale meno sensibili 

• Creazione di una consapevolezza sulla biodiversità 
presente (in parte ereditata da LIFE ReDune)

• Generale consenso verso le misure poste in essere 
(rispetto delle aree delimitate e delle indicazioni: 
disponibilità a perdere spazi, a regolamentare i 
comportamenti).



C’è ancora da fare…

Dog Beach?

Gli irriducibili.



Jacopo Richard, Lucio Panzarin, Luca 
Benatelli
Rif.: Veneto Agricoltura - U.C. Gestione 
naturalistica ed Aree litoranee
Jacopo.richard@venetoagricoltura.org

GRAZIE!

Attività condotte in collaborazione 
con:

 



Primo anno di applicazione del Piano di controllo del Cormorano 

(Phalacrocorax carbo) in Veneto: risultati e prospettive 

Direzione Foreste, Programmazione e Gestione Faunistico-venatoria

Unità Organizzativa Pianificazione e gestione faunistico-venatoria

Convegno “Avifauna acquatica adriatica: aggiornamento sui progetti di ricerca e 

gestione” Centro Sperimentale Ortofloricolo Po di Tramonta, Via Moceniga 7, 45010 

Rosolina (RO) – 22.10.2026



Perché un Piano?
Con DGR n. 765 del 08 luglio 2025 è stato approvato “Piano di 

controllo del Cormorano (Phalacrocorax carbo) nel 

territorio regionale veneto - 2025 / 2029. Legge n. 157/1992, 

articolo 19 e L.R. n. 50/1993, articolo 17

Scopi del Piano regionale: 

“L’obiettivo del Piano di controllo è quello di ridurre gli impatti
del Cormorano sulle attività economiche e su specie ittiche di interesse

conservazionistico, compatibilmente con la normativa esistente”

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



In particolare, l’obiettivo del Piano è la 

riduzione:

• dei danni alla Vallicoltura costiera;

• delle predazioni su Trota marmorata e 

Temolo in Area alpina e prealpina;

• dei danni agli impianti della pianura.

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



Ambito Deltizio e Lagunare:

- impianti di acquacoltura,

Valli da pesca, bacini di

allevamento ittico;

- Roost (ubicati a non più di

15 km da aziende ittiche);

Ambiti territoriali di applicazione del Piano

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



Ambito di pianura:

- impianti dediti

all’allevamento di

specie ittiche

d’acqua dolce a fini

commerciali

- Roost (ubicati a non

più di 15 km da

aziende ittiche)

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria

Ambito Alpino e Prealpino:

Corsi d’acqua con gestione di Temolo e

Trota marmorata («Le aree interessate

dalle azioni di Piano, dunque, saranno

tutti i corsi d’acqua con attività di

conservazione delle due specie ittiche

citate, così come individuate dalla

Carta Ittica Regionale.»)



Metodi ecologici passivi:

- Protezione con reti

- Dissuasori acustici

- Disturbo mediante natanti

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria

Metodi ecologici attivi:

- Utilizzo del laser ai roost

serali



U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



Quantitativo abbattibile consentito da ISPRA:

- fino al 10% della popolazione svernante veneta, stimata in 14.365 

esemplari 

- dal 15 settembre 2025 al 15 marzo 2026 totale abbattuti: 1.232

esemplari

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



Censimento del Cormorano e delle specie 

sensibili (Fenicottero, Airone bianco maggiore e 

avifauna acquatica nidificante)

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria

Obiettivo di questi censimenti è la verifica che il Piano non

arrechi danno alle componenti della Rete Natura 2000.

Quindi, è necessario effettuare periodici censimenti del

Cormorano (specie target del Piano), ma anche di specie

indicatrici dell’ecosistema costiero.

I censimenti consentono quindi di verificare che l’applicazione

del Piano non vada in contrasto con le normative di riferimento,

tra cui la Direttiva Uccelli e la L. n. 157/1992.



Numero di coppie di Cormorano nidificanti in 

Veneto (anno 2025)

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



Obbiettivi attesi per il 2026-27:

- Diminuzione dell’impatto (danni) a carico del settore ittico e

delle specie di interesse conservazionistico (Trota marmorata

e Temolo);

- Allontanamento dei cormorani in autunno e inverno dalle aree

più sensibili (Valli da pesca; fiumi e torrenti alpini; pesche

sportive);

- Incentivazione dell’utilizzo del laser come metodo ecologico

attivo.

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria

CONTROLLO

Possibile aumento della quota di prelievo
dal 10% attuale al 15%, sulla base dei
contingenti di cormorani svernanti e dei
risultati del primo anno di applicazione del
Piano di controllo.

PROVINCIA QUOTE 2025-2026 QUOTE 2026-2027

BL 12 25

TV 16 32

VR 15 30

VI 1 10

PD+VE+RO 1.391 1.228



Grazie per l’attenzione!

U. O. Pianificazione e Gestione Faunistico-venatoria



“Sette anni di censimento coordinato e contemporaneo del Fenicottero 

(Phoenicopterus roseus) lungo la costa alto adriatica italiana in periodo 

invernale: trend di popolazione e utilizzo del territorio in risposta alle scelte 

gestionali”

Alessandro Sartori

Convegno “Avifauna acquatica adriatica: aggiornamento sui progetti di 

ricerca e gestione” Centro Sperimentale Ortofloricolo Po di Tramonta, Via 

Moceniga 7, 45010 Rosolina (RO) – 22.10.2026 



4th International Flamingo 

Symposium - Venice, Italy 2025 

November 10-15



Area di studio: il più 

importante 

complesso di zone 

umide in Italia



Area d’importanza 

cruciale per il 

Fenicottero



• 113.011 ettari di zone umide 

censite ogni anno

• Sette anni di censimento 

contemporaneo, dal 2018 al 

2024

• Ogni anno effettuato tra 1 e 7 

dicembre

• Gruppo di Associazioni 

ornitologiche e naturalistiche

• Centinaia di volontari



Metodi standardizzati 

di censimento, con 

utilizzo del drone



Risultati: chiaro incremento



Distribuzione



Friuli Venezia Giulia



Veneto (Venezia e Padova)



Veneto (Rovigo)



Emilia Romagna



Distanza media tra i 

siti principali 

(Comacchio e 

Bertuzzi considerati 

assieme): 50,5 km



Siti di provenienza (colonie di nidificazione). Solo una 
presente all’interno dell’area di studio (Comacchio)



Utilizzo delle zone umide in 

relazione alla gestione venatoria





Le Valli risultano essere la tipologia di zone umide più 

importanti per il Fenicottero (gestione dell’acqua e 

scarsa presenza antropica)



Conclusionsi e problematiche:

• Trend: incremento

• Importanza cruciale delle Valli

• Interazioni negative con le coltivazioni di riso e con le 

praterie di fanerogame sommerse delle Valli (Ruppia 

sp.) 



Grazie per l’attenzione!   



Al servizio di gente unica

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in 
Friuli Venezia Giulia

Mauro Cosolo

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026

Servizio caccia e risorse ittiche



Al servizio di gente unicaLa gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Distribuzione del Cormorano in Friuli Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026

Siti nidificazione



Al servizio di gente unicaLa gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Popolazione svernante in Friuli Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026

Stagionalità presenze
(Cosolo & Sponza 2015)

Stabilizz < 3500



Al servizio di gente unica

Quadro conoscitivo: il Cormorano nelle acque interne
Cosolo et al. 2008

4 aree di studio
80% popolazione svernante

2 inverni di studio

DIETA

> 70% Ciprinidi
Specie target pesca (Temolo e Trote): < 10%

ANALISI STATISTICA
I cormorani NON SELEZIONANO le trote

BIOMASSA TOTALE DI PESCE PRELEVATA
Valore medio di 2,4 Kg /Km fiume/gg

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Al servizio di gente unica

Quadro conoscitivo: il Cormorano nelle acque costiere
Cosolo et al. 2010, Cosolo et al. 2011

DIETA

> 62% Cefali e Passere
Specie target acquacoltura (Branzini e Orate): < 18%

STUDIO DEL COMPORTAMENTO DI FORAGGIAMENTO
PREDE DEMERSALI vs BENTOPELAGICHE

L’ecologia e il comportamento delle prede condizionano

• Il tempo dedicato alla ricerca e alla cattura delle prede

• Il tasso di cattura

3 siti di studio
> 70% popolazione costiera svernante 

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Al servizio di gente unica

Quadro di riferimento: il Cormorano nelle valli da pesca
Cosolo et al. 2009, Cosolo et al. 2011

IMPATTO DEL CORMORANO NELLE VALLI DA PESCA

• Primavera e autunno densità maggiori aree tidali
• Basse densità di cormorani nelle valli per la maggior 

parte dell’inverno
• Numeri elevati di cormorani in foraggiamento limitati nel 

tempo e nello spazio
• Ogni anno, tardo autunno: eventi di foraggiamento 

sociale

PREDE BENTOPELAGICHE vs DEMERSALI
Tassi di cattura minimi alle più basse batimetrie

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Al servizio di gente unica

Prevedibilità dell’impatto del Cormorano nelle valli da pesca
Cosolo et al. 2021

La movimentazione del pesce 
allevato nei bacini di raccolta 
(i.e. creazione di aree limitate 
con elevate densità di pesci) 

può essere protetta 
efficacemente

Ampia disponibilità di metodi di dissuasione (Tinarelli et al. 1993)

Abbattimento, ultima ipotesi

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Al servizio di gente unica

Obiettivo FVG: indirizzare la protezione di aree chiave

AREA COSTIERA
• 3 valli da pesca autorizzate negli anni

• Proteggere le valli da pesca dall’impatto 
conseguente agli eventi di foraggiamento sociale

Direttiva Uccelli  2009/147/CE 
Autorizzazioni ISPRA per l’allontanamento 
ed il prelievo di un determinato numero di 

cormorani

ACQUE INTERNE
• Piano di controllo 2022-2027

• Proteggere le aree di ripopolamento ed i siti di 
frega di specie protette dalla Direttiva 

92/43/CEE Habitat (Temolo e Trota marmorata)

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Al servizio di gente unica

Risultati preliminari del Piano di controllo 

Locale incremento della popolazione di Trota marmorata 
in tre diversi corsi d’acqua

Assenza di semine

Monitoraggi con elettropesca

Transetti di 100 m

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Al servizio di gente unica

Risultati incoraggianti nell’area costiera

Incremento osservato nei fatturati di due valli da 
pesca, quale possibile effetto indotto dagli spari 
nel limitare la formazione di stormi di cormorani 

in foraggiamento sociale

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Al servizio di gente unica

Gestione degli stakeholder

La gestione del Cormorano (Phlacrocorax carbo) in Friuli 
Venezia Giulia

Avifauna acquatica, aggiornamento sui progetti di ricerca e gestione

Rosolina (RO), 22 ottobre 2026



Se volete mettere un titolo generale andate 
nello schema e mettetelo qui con font decima

Se volete metter il nome della direzione e/o del servizio andate nello schema e 
mettetelo qui

Grazie per l’attenzione...



















































Trend del carniere di Anatidi nelle Aziende faunistico venatorie della 

provincia di Rovigo 
Ente Produttori Selvaggina

OLIVER MARTINI

Convegno “Avifauna acquatica adriatica: aggiornamento sui progetti di 

ricerca e gestione” Centro Sperimentale Ortofloricolo Po di Tramonta, Via 

Moceniga 7, 45010 Rosolina (RO) – 22.10.2026



Scopi: quantificare scientificamente il carniere annuale di Anatidi nelle AFV sia 

vallive che terriere della provincia di Rovigo (Delta del Po), al fine di valutare la 

qualità gestionale delle Aziende private



Area di studio e 

periodo 

considerato 

(2007-2022)









Trend per ogni 

specie calcolato con 

TRIM







Confronto tra due 

set differenti di 

stagioni venatorie: le 

% variano di poco



CONFRONTO DATI IWC 2026

AZ. FAUNISTICO VENATORIE ZONE AD OASI

PIU’ DI 84 MENO DI 2
ACQUATICI PER ETTARO ACQUATICI PER ETTARO

LA CACCIA SALVA L’AMBIENTE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!   



Problematiche di conservazione e trend di alcune specie di 

interesse gestionale nell’area del Delta del Po: i casi studio di 

Moriglione, Pavoncella, Pernice di mare, Fratino e Fischione

Emiliano Verza

Convegno “Avifauna acquatica adriatica: aggiornamento sui progetti di 

ricerca e gestione” Centro Sperimentale Ortofloricolo Po di Tramonta, Via 

Moceniga 7, 45010 Rosolina (RO) – 22.10.2026



Il Moriglione (Aythya ferina): una lenta ma costante ripresa
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Il Moriglione (Aythya ferina): una lenta ma costante ripresa



Il Moriglione (Aythya ferina): una lenta ma costante ripresa



Il Moriglione (Aythya ferina): una lenta ma costante ripresa



Il Fischione (Mareca penelope): un costante declino, ma…



Il Fischione (Mareca penelope): un costante declino, ma…



Il Fischione (Mareca penelope): una costante declino, ma…
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La Pavoncella (Vanellus vanellus): trend contrastanti



La Pavoncella (Vanellus vanellus): trend contrastanti



La Pavoncella (Vanellus vanellus): trend contrastanti



La Pernice di mare (Glareola pratincola): 

il Delta del Po sito vitale per la specie in Italia



La Pernice di mare (Glareola pratincola): 

il Delta del Po sito vitale per la specie in Italia



La Pernice di mare (Glareola pratincola): 

il Delta del Po sito vitale per la specie in Italia



Il Fratino (Anarhynchus alexandrinus): ad un passo dall’estinzione



Il Fratino (Anarhynchus alexandrinus): ad un passo dall’estinzione
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Il Fratino (Anarhynchus alexandrinus): ad un passo dall’estinzione



Importanza fondamentale della 

gestione effettuata delle Aziende 

faunistico venatorie vallive per 

l’Avifauna acquatica veneta e 

italiana

Necessità di iniziare a gestire in 

maniera efficace i Sistemi lagunari 

costieri

thanks for your attention!



Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti 

in Emilia-Romagna

ROBERTO TINARELLI  

Associazione Ornitologi dell’Emilia-Romagna ODV



Gru nel Mezzano e dintorni

Prima segnalazione invernale nel 1994

Presenza regolare di individui svernanti dal 2008

I censimenti IWC sottostimano la popolazione svernante
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R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



 Gru in Emilia-Romagna
Aree di presenza invernale 2018-2026 e ubicazione dei dormitori noti

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



FERRARESE ORIENTALE – l’area di sosta e svernamento più importante in Italia 

per le Gru ?

Oltre 4.000 individui censiti ai dormitori in gennaio nel 2023, 

quasi 6.000 nel 2024, almeno 4.000 nel 2025

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna

Censimento simultaneo da 

punti diversi dalle 16:00 alle 

19:00 

max movimenti poco prima del 

tramonto ma arrivi possibili fino 

anche ad un’ora dopo



Fattori ecologici chiave per la presenza delle gru: 

•estese aree di seminativi arate e con disturbo antropico scarso o assente, utilizzabili per l’alimentazione

•presenza di vaste zone umide tranquille utilizzabili come dormitori (valli MO, BO, FE e isole Po)

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



da Mingozzi et al. 2013 – Autumn migration of Common Cranes Grus grus Through the Italian 

Peninsula: New Vs. Historical Flyways and Their Meteorological Correlates.

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



Le specie di oche rilevate in inverno in Emilia-Romagna

Presenze regolari

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



primi svernamenti nel Mezzano…

Primi svernamenti di grandi branchi di Oche granaiole 

e lombardelle nel Mezzano (FE) nel 1979-1980

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna
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Dagli anni ‘90 calo drastico per l’Oca granaiola

Reintroduzione dell’Oca selvatica promossa 

dai Piani Faunistico Venatori delle province di 

Ferrara e Bologna da metà anni ’90

Le tendenze di incremento per selvatica e 

lombardella proseguono nei primi anni 2000 

come evidenziato dai dati IWC

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



Oche selvatiche svernanti dal 2019 in tutte le province eccetto PC, FC e RN

Dal 2020 il contingente di Oca lombardella (media 8.333) è molto significativo a livello nazionale

Alcuni indd. di Oca lombardella minore (max 7) presente dal 2021

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



IL MEZZANO E I SUOI DINTORNI 

un’area importante a livello nazionale per lo svernamento 

di Oca selvatica (2.300 indd. in media dal 2020 al 2026) e 

Oca lombardella (5.600 indd. in media dal 2020 al 2026)

R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



R. Tinarelli – Il progetto CraneWin e il censimento delle oche svernanti in Emilia-Romagna



Grazie per l’attenzione!



Dove sono e come stanno
gli uccelli acquatici svernanti in Italia?

Marco Zenatello
marco.zenatello@isprambiente.it



Titolo della Slide

• IWC: International Waterbird Census

• Coordinated (absolute) counts of 
waterbirds at the global scale

• Start: 1967 by Int.l Waterbird 
Research Bureau; Italy: since late 1970s

• Coordination: Wetlands International 
(global); ISPRA Ozzano Emilia (Italy)



«Regole di ingaggio»
• Coordinamento locale necessario (obbligatorio)
• ‘Expert-based’ citizen science

• Organizzazione dei rilievi: coordinatori locali 
identificati da ISPRA

• Proprietà dei dati dei rilevatori. ISPRA coordina, 
ospita il db nazionale, usa i dati per scopi 
istituzionali e li trasmette al coordinamento 
internazionale (Wetlands International)



Come sono utilizzati i dati raccolti durante IWC



Quanti sono e dove?

120-130 specie;
1,5-2 milioni di uccelli acquatici



Grado, Marano, Panzano

Caorle
Lagoon of Venice 600k

100k

Po Delta

140k

200k

Quanti sono e dove?

c. 60% in alto Adriatico!



Cosa sta cambiando? 2016 2017 2018 2019 2020

Anas crecca                           Green-winged Teal 242759 401787 336670 341741 300367

Anas platyrhynchos Mallard 248047 301589 214942 259549 174864

Fulica atra Common Coot 219618 203327 222553 250837 207049

Larus ridibundus Black-headed Gull 178646 203332 216410 201697 180586

Mareca penelope Wigeon 101418 127430 149568 130246 147641

Calidris alpina Dunlin 79040 117015 116941 90955 90075

Larus michahellis Yellow-legged Gull 109575 104135 84719 89488 91972

Phalacrocorax carbo Great Cormorant 80587 78487 85975 76862 65108
Tadorna tadorna Shelduck 76488 71782 73848 77379 78787

Phoenicopterus roseus Greater Flamingo 44478 42958 54683 65067 44452

Aythya ferina Pochard 33204 54911 64218 61566 50338

Vanellus vanellus Northern Lapwing 34103 16770 45161 22791 42258

Anser albifrons White-fronted Goose 10525 30227 18894 39907 35391

Anser anser Greylag Goose 26906 28960 24988 28240 33018

Folaghe e Ralli
14%

Gabbiani e Sterne
21%

Oche, Cigni e Anatre
43%

Altre spp
22%

2015

9%
10%

61%

20%

2025

12%

17%

49%

22%

2020



Cosa sta cambiando?

Temperatura: specie più nordiche in calo (es 
Pesciaiola, Smergo minore, Moretta codona, 
Orco, Orchetto…), specie più meridionali in 
aumento (es. limicoli transahariani)

Nuove colonizzazioni con espansione areale: 
esplosione di alcune specie (es. M. minore, A. 
guardabuoi, Gru…)

Gestione venatoria N Adriatico: aumento 
anatre cacciabili e «specie commensali» (es. 
Volpoca, Fenicottero, Oche)



Perché?
• Inverni più miti
• Cambiamenti areali di alcune specie/popolazioni
• Modifiche habitat (livelli acqua + foraggiamento artificiale)
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Spunti di riflessione
• Proseguire il monitoraggio a scala ampia 

per comprendere dinamiche in atto

• Migliorare raccolta dati (es. roost), per 
meglio comprendere andamento e 
distribuzione specie più complesse

• Indagare sostenibilità di gestione 
ambientale attuale in aziende venatorie 
vallive e lagunari, in relazione alla loro 
importanza a livello nazionale



www.isprambiente.gov.it/it Grazie



È una lunga storia…..

Insediamento, espansione e andamento
della popolazione del Gabbiano corallino
e della Sterna zampenere nell’Adriatico
Settentrionale: un’analisi trentennale

R. Valle, A. Sartori, L. Sattin, F. Scarton, E. Verza



Cervia (2-3 coppie)

Comacchio-Bertuzzi (1357 coppie)

1996
Laguna di Venezia

2003
Delta del Po

Brichetti & Cherubini, 1997



Non è come sembra però….



Fino ad arrivare a 
questo qualche 
anno dopo…



Però abbiamo un problema…

02

Sea level rise



02

Sea level rise

+61 cm

L’ingresso a Canaregio, by Canaletto (a), clearly 
showing the brown–green belt of algae; (b) the same
buildings seen today



02

… our study provides the first evidence that

increasing flooding risks have reduced the 

reproductive output below stable population 

levels in at least one species, the Eurasian 

oystercatcher Haematopus ostralegus.

“We show that flooding risks increased 

for all six studied species and this is 

expected to worsen in the near future….”.



Sea level rise e uccelli acquatici

• Le lagune costiere a bassa quota sono tra gli ecosistemi
più esposti a innalzamento relativo del mare, subsidenza
ed eventi estremi.

• Per gli uccelli acquatici coloniali che nidificano al suolo,
l’aumento del livello dell’acqua accresce il rischio di
sommersione di uova e pulcini.

• Gli allagamenti possono ridurre il successo riproduttivo,
aumentare la variabilità interannuale e favorire lo
spostamento verso siti più stabili.



02

Sea level rise…

… questo potrebbe essere un problema



02

… our study provides the first evidence that

increasing flooding risks have reduced the 

reproductive output below stable population 

levels in at least one species, the Eurasian 

oystercatcher Haematopus ostralegus.

We show that flooding risks increased for all 

six studied species and this is expected to 

worsen in the near future.

We show that flooding risks increased for all 

six studied species and this is expected to 

worsen in the near future  if they do not 

adapt.



02

Number of Oystercatcher 
pairs nesting on pole tops 
(black bars) in comparison to 
the total population in the 
Lagoon of Venice

Hatching success (i.e. the 
number of clutches
which hatched at least one 
egg) was 97.7%, with only
one nest (the first in 2013) 
being flooded by torrential
rain during a spring storm 
with egg loss.



… ma in generale 
come se la cavano i 
nostri acquatici 
nidificanti?







Kaplan-Meier curves showing the cumulative incidence of clutch failure based on to 
ground, drone, and combined counts









Area di studio e obiettivi

• 1996–2025: conteggi annuali delle coppie nidificanti
• 2016–2025: produttività e cause di insuccesso
• Confronto tra due regimi idrologici: laguna aperta vs valli da pesca

Obiettivo: testare se gli habitat regolati offrono 
condizioni riproduttive più affidabiliValle, Verza & Scarton; Marine Biology and Oceanography, in press



Productivity of ~1.03/nest

Valle, Verza & Scarton; Marine Biology and Oceanography, in press





Area di studio e 
obiettivi

• 1996–2025: conteggi annuali
delle coppie nidificanti

• 2016–2025: produttività e cause 
di insuccesso

• Confronto tra due regimi
idrologici: laguna aperta vs 
valli da pesca

Obiettivo
Testare se gli habitat 

regolati offrono 
condizioni riproduttive 

più affidabili



Disegno dello studio

•  Monitoraggio continuativo delle colonie; dal 2016 conteggi
integrati con droni.

•  Unità di analisi: colonia–anno.

•  Produttività: giovani involati per nido attivo.

•  Cause di insuccesso: allagamento, predazione, deserto/altro.

•  Trend analizzati con modelli binomiali negativi; produttività
e flooding con modelli a livello di colonia.

2016–2025: 48 siti; 41 con dati di produttività





Risultati



Trend trentennale della popolazione

Da 1 coppia nel 1996 a 3.638 nel 2025; 
crescita netta nel lungo periodo ma con forti oscillazioni annuali.



Spostamento verso le valli da pesca

Quota annuale di coppie nei due habitat, 2016–2025

Crescita media annua nelle valli da pesca (2003–2025): APC = 18,4%

06



Produttività
Media per colonia–anno, 2016–2025

07



Il ruolo della sommersione dei nidi

Quota dei nidi falliti attribuita al flooding, 2016–2025



Produttività
Media per colonia–anno, 2016–2025

07



Interpretazione e limiti

•  I risultati sono coerenti con una funzione di rifugio
riproduttivo delle valli da pesca a idrologia regolata.

•  Il vantaggio delle valli persiste anche considerando
l’elevazione dei nidi e in analisi di sensibilità sui soli siti
artificiali.

•  Lo studio è osservazionale: il regime idrico non è 
completamente separabile da altre caratteristiche
dell’habitat.

•  Per la produttività, il campione è sbilanciato: 9 colonia–
anni in laguna aperta e 32 nelle valli.



Conclusioni
Implicazioni per la conservazione

• Nelle lagune costiere esposte a flooding, gli habitat a idrologia
regolata possono integrare il ruolo degli habitat tidali naturali.

• La loro efficacia dipende dal controllo dei livelli d’acqua e
dalla manutenzione dei siti di nidificazione.

• La conservazione del gabbiano corallino richiede quindi una
strategia integrata: protezione delle barene naturali + gestione
delle valli da pesca.

• Servono monitoraggi pluriennali continui di produttività e
cause di insuccesso.



Grazie
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